
 

Prot. n. 250739/2020 

 

 

Modalità di attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 122, comma 2, lettere a) e b), del 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in tema di cessione dei crediti d’imposta riconosciuti da 

provvedimenti emanati per fronteggiare l’emergenza da COVID-19 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento 

 

dispone 

 

1. Crediti d’imposta oggetto del provvedimento 

1.1. Le disposizioni del presente provvedimento si applicano ai seguenti crediti d’imposta (di 

seguito “crediti d’imposta”): 

a) credito d’imposta per botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

b) credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d’azienda, di cui all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 

1.2. Con successivi provvedimenti saranno definite le modalità per la comunicazione delle 

cessioni dei crediti d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro e per la 

sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui rispettivamente agli articoli 

120 e 125 del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 

2. Cessione dei crediti d’imposta 

2.1. I soggetti che hanno maturato i crediti d’imposta possono optare per la cessione, anche 

parziale, dei crediti stessi ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari 



 

finanziari, per la quota non utilizzata direttamente secondo le modalità previste dalle 

relative disposizioni. 

 

3. Modalità e contenuto della comunicazione all’Agenzia delle entrate della cessione dei 

crediti d’imposta 

3.1. La comunicazione dell’avvenuta cessione dei crediti d’imposta è effettuata dal 13 luglio 

2020 al 31 dicembre 2021, direttamente dai soggetti cedenti che hanno maturato i crediti 

stessi, utilizzando esclusivamente le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito 

internet dell’Agenzia delle entrate, a pena d’inammissibilità. Con successivo 

provvedimento saranno definite le modalità per consentire l’invio della comunicazione 

anche avvalendosi di un intermediario di cui di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni. 

3.2. La comunicazione di cui al punto 3.1, redatta secondo il modello allegato al presente 

provvedimento, deve contenere, a pena d’inammissibilità: 

a) il codice fiscale del soggetto cedente che ha maturato il credito d’imposta; 

b) la tipologia del credito d’imposta ceduto e – per il credito di cui al punto 1.1, lettera 

b) – il tipo di contratto a cui si riferisce; 

c) l’ammontare del credito d’imposta maturato e – per il credito di cui al punto 1.1, 

lettera b) – i mesi a cui si riferisce; 

d) l’importo del credito d’imposta ceduto; 

e) gli estremi di registrazione del contratto in relazione al quale è maturato il credito 

d’imposta; 

f) il codice fiscale del cessionario o dei cessionari, specificando l’importo del credito 

ceduto a ciascuno di essi; 

g) la data in cui è avvenuta la cessione del credito. 

 

 

 

 



 

4. Modalità di utilizzo dei crediti d’imposta ceduti 

4.1. I cessionari utilizzano i crediti d’imposta con le stesse modalità con le quali sarebbero stati 

utilizzati dal soggetto cedente. Nel caso in cui i cessionari intendano utilizzare i crediti in 

compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241: 

a) il modello F24 è presentato esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento; 

b) nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore 

all’ammontare disponibile, anche tenendo conto di precedenti fruizioni del credito 

stesso, il relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato al soggetto che ha 

trasmesso il modello F24 tramite apposita ricevuta consultabile mediante i servizi 

telematici dell’Agenzia delle entrate; 

c) non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 

all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, pro tempore vigenti; 

d) con successiva risoluzione sono istituti appositi codici tributo e sono impartite le 

istruzioni per la compilazione del modello F24. 

4.2. I crediti d’imposta ceduti possono essere utilizzati in compensazione tramite modello F24 

a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione della cessione di cui al 

punto 3, previa accettazione da comunicare esclusivamente a cura dello stesso cessionario, 

a pena d’inammissibilità, attraverso le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del 

sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

4.3. Ai sensi dell’articolo 122, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, la quota dei crediti 

d’imposta ceduti che non è utilizzata entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata 

comunicata la cessione non può essere utilizzata negli anni successivi, né richiesta a 

rimborso ovvero ulteriormente ceduta. 

 

5. Ulteriori cessioni dei crediti d’imposta 

5.1. In alternativa all’utilizzo diretto, entro il 31 dicembre dell’anno in cui è stata comunicata la 

prima cessione i cessionari possono ulteriormente cedere i crediti d’imposta ad altri 

soggetti. 



 

5.2. La comunicazione della cessione di cui al punto 5.1, a pena d’inammissibilità, avviene 

esclusivamente a cura del soggetto cedente con le funzionalità rese disponibili nell’area 

riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, di cui al punto 4.2. 

5.3. Il successivo cessionario utilizza i crediti d’imposta secondo gli stessi termini, modalità e 

condizioni applicabili al cedente, dopo l’accettazione della cessione da comunicare 

esclusivamente a cura dello stesso cessionario, a pena d’inammissibilità, con le medesime 

funzionalità di cui al punto 4.2. 

 

6. Controlli 

6.1. Ai sensi dell’articolo 122, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, anche in caso di 

cessione dei crediti d’imposta restano fermi i poteri dell’amministrazione finanziaria 

relativi al controllo della spettanza dei crediti medesimi e all’accertamento e irrogazione 

delle sanzioni nei confronti dei beneficiari originari che hanno comunicato la cessione ai 

sensi del punto 3. I soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo dei crediti 

d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto ai crediti ricevuti. Pertanto, 

come precisato nella circolare n. 14/E del 6 giugno 2020 (paragrafo 7), nello svolgimento 

dell’ordinaria attività di controllo l’amministrazione finanziaria verificherà: 

a) in capo al beneficiario originario, l’esistenza dei presupposti, delle condizioni 

previste dalla legge per usufruire dell’agevolazione, la corretta determinazione 

dell’ammontare del credito e il suo esatto utilizzo. Nel caso in cui venga riscontrata 

la mancata sussistenza dei requisiti, si procederà al recupero del credito nei confronti 

del beneficiario originario; 

b) in capo ai cessionari, l’utilizzo del credito in modo irregolare o in misura maggiore 

rispetto all’ammontare ricevuto in sede di cessione. 

 

7. Trattamento dei dati 

7.1. La base giuridica del trattamento dei dati personali – prevista dagli articoli 6, par. 3, lett. 

b), del Regolamento (UE) n. 2016/679 e 2-ter del Codice in materia di protezione dei dati 

personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – è individuata nell’articolo 



 

122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, il quale prevede che i soggetti beneficiari dei 

crediti d’imposta indicati nel medesimo articolo 122 possono, in luogo dell’utilizzo diretto, 

optare per la cessione, anche parziale, degli stessi crediti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti 

di credito e altri intermediari finanziari. Il successivo comma 5 del richiamato articolo 122 

prevede che, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate siano definite le 

modalità attuative del medesimo articolo 122, comprese quelle relative all’esercizio 

dell’opzione, da effettuarsi in via telematica. 

7.2. L’Agenzia delle entrate assume il ruolo di Titolare del trattamento dei dati in relazione 

all’intero processo rappresentato nei precedenti paragrafi. L’Agenzia delle entrate si avvale, 

inoltre, del partner tecnologico Sogei S.p.A., al quale è affidata la gestione del sistema 

informativo dell’Anagrafe tributaria, designato per questo Responsabile del trattamento dei 

dati ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) n. 2016/679. 

I dati oggetto di trattamento, indicati al punto 3.2 del presente Provvedimento, sono: 

- i dati anagrafici del soggetto beneficiario del credito (codice fiscale) e dell’eventuale 

soggetto terzo che effettua la comunicazione (es. rappresentante legale); 

- i dati anagrafici dei cessionari (codice fiscale) che hanno acquistato il credito; 

- gli eventuali dati relativi a situazioni giudiziarie desumibili dalla presenza di un tutore 

(es. interdizione legale o giudiziale). 

I dati trattati e memorizzati dall’Agenzia delle entrate nelle varie fasi del processo 

rappresentano il set informativo minimo per la corretta gestione del credito ceduto, per le 

verifiche successive sulla spettanza del credito e l’eventuale recupero degli importi non 

spettanti. 

7.3. Nel rispetto del principio della limitazione della conservazione (articolo 5 par. 1, lett. e) del 

Regolamento (UE) n. 2016/679), l’Agenzia delle entrate conserva i dati oggetto del 

trattamento per il tempo necessario per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali di 

accertamento. 

7.4. Nel rispetto del principio di integrità e riservatezza (articolo 5, par. 1, lett. f) del 

Regolamento (UE) n. 2016/679), che prevede che i dati siano trattati in maniera da garantire 

un’adeguata sicurezza tesa ad evitare trattamenti non autorizzati o illeciti, è stato disposto 



 

che la trasmissione della comunicazione venga effettuata esclusivamente mediante un 

servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, a 

cura del soggetto che ha ceduto il credito. 

7.5. L’informativa sul trattamento dei dati personali e sull’esercizio dei diritti da parte degli 

interessati viene pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle entrate ed è parte integrante 

della comunicazione della cessione del credito. 

7.6. Sul trattamento dei dati personali relativo alla cessione dei crediti è stata eseguita l’analisi 

del rischio ai sensi degli articoli 24 e 25 del Regolamento (UE) n. 2016/679. 

 

Motivazioni 

I decreti-legge 17 marzo 2020, n. 18 e 19 maggio 2020, n. 34, tra l’altro, riconoscono 

alcuni crediti d’imposta di natura agevolativa allo scopo di fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Si tratta, in particolare dei crediti d’imposta per: 

a) botteghe e negozi, di cui all’articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

b) canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda, di cui all’articolo 

28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

c) l’adeguamento degli ambienti di lavoro, di cui all’articolo 120 del decreto-legge n. 34 del 

2020; 

d) la sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui all’articolo 125 del decreto-

legge n. 34 del 2020. 

 In proposito, l’articolo 122 del decreto-legge n. 34 del 2020 prevede che, fino al 31 

dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei crediti d’imposta suindicati possono, in luogo 

dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi crediti ad altri soggetti, 

ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

 Il comma 3 del citato articolo 122 stabilisce che i cessionari utilizzano il credito con le 

stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non 

utilizzata nell’anno non può essere utilizzata negli anni successivi e non può essere richiesta a 

rimborso. 



 

 Il successivo comma 5 prevede che, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 

entrate, sono definite le modalità attuative del medesimo articolo 122, comprese quelle relative 

all’esercizio dell’opzione, da effettuarsi in via telematica. 

 Pertanto, con il presente provvedimento sono definite le modalità con le quali la cessione 

dei crediti di cui alle lettere a) e b) è comunicata all’Agenzia delle entrate e i cessionari utilizzano 

i crediti ceduti. 

 Con successivi provvedimenti saranno definite le modalità per la comunicazione delle 

cessioni dei crediti d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro e per la sanificazione 

e l’acquisto dei dispositivi di protezione, di cui rispettivamente agli articoli 120 e 125 del decreto-

legge n. 34 del 2020. 

 

Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni (articolo 57; articolo 62; 

articolo 66; articolo 67, comma 1; articolo 68, comma 1; articolo 71, comma 3, lett. a); articolo 

73, comma 4); 

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articolo 5, comma 1; articolo 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate (articolo 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000. 

b) Disciplina normativa di riferimento 

Articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

Articolo 65 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 

24 aprile 2020, n. 27; 

Articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

Articolo 120 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

Articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34; 

Articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 

Articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322; 

Regolamento (UE) n. 2016/679; 

Decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193; 



 

Circolare dell’Agenzia delle entrate n. 14/E del 6 giugno 2020. 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle entrate tiene 

luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

Roma, 1° luglio 2020 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Ernesto Maria Ruffini 

firmato digitalmente 


